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Il Dipartimento di Scienze (DiS) è stato istituito con D.R. n. 162 del 6 giugno 2012. Il DiS si colloca in un ampio contesto culturale che comprende (e non comprenda!!) le discipline scientifiche sperimentali che fanno (e non facciano!!) riferimento alle Scienze e Tecnologie della Biologia, della Chimica, della Fisica, della Terra, dell’Ambiente e della Salute, dal livello dei componenti elementari della materia a quello degli ecosistemi, con un’attenzione che spazia dagli aspetti teorici e di base a quelli applicati, (elimina "e riferentesi") sia a discipline più “tradizionalmente individuate” nel campo delle Scienze della Terra, delle Scienze Fisiche, della Chimica e della Biologia, che alle discipline delle Scienze e Tecnologie della Vita, Ecologiche ed Ambientali. [1]. La città di Potenza sorge lungo una dorsale appenninica a nord delle Dolomiti lucane nell'alta valle del Basento, attraversata dal corso del fiume omonimo e racchiusa da vari monti più alti come ad esempio i Monti Li Foj. L'antico nucleo medievale, il quartiere centro storico, è situato nella parte alta della città, mentre i moderni ed estesi quartieri sono sorti più in basso. Probabilmente, la prima collocazione della città fu a quota 1.095 di altitudine, in località oggi denominata Serra di Vaglio. In epoca successiva, l'insediamento urbano potrebbe essersi trasferito, per ragioni ignote, sul colle ove è attualmente il centro antico. Al fine di migliorare la viabilità cittadina, il fiume Basento che attraversa la città è interessato dalla costruzione di nuovi ponti e viadotti che hanno portato all'abbattimento di alberi e piante che crescevano spontaneamente vicino alle rive del fiume. Per quanto riguarda il Rischio Sismico, nel centro urbano della città di Potenza, i progetti degli edifici in cemento armato, di cui il 70% è stato realizzato prima del 1981 e si trova quindi a fare i conti con il degrado naturale dei materiali, sono stati redatti secondo una classificazione che collocava Potenza in seconda categoria (media sismicità) mentre, attualmente, il capoluogo è considerato ricadente in zona ad alta sismicità. Il protocollo di intervento redatto dalla Protezione civile prevede un'indagine graduale su tutto il territorio, iniziando dalle zone meno conosciute che per numero di abitanti risultano di importanza strategica per il sistema urbano.
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